
Allegato 1) 

 

Avviso pubblico 

Contributo per la realizzazione di un  

progetto di promozione della coesione sociale – Anno 2020 

 

Articolo 1 – Obiettivi. 

1. L’Assemblea legislativa della Regione Emilia – Romagna (di seguito: “Amministrazione”), in 

coerenza con le finalità della legge regionale 28 ottobre 2016, n. 18 (“Testo unico per la promozione 

della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell’economia responsabili”), intende 

contribuire alla realizzazione di un progetto di promozione della coesione sociale (di seguito: 

“progetto”) volto a contrastare il crimine organizzato e mafioso, e a prevenirne l’infiltrazione, 

l’espansione e il radicamento nel tessuto sociale delle comunità locali, nonché a diffondere la cultura 

della legalità e a promuovere lo sviluppo di una cittadinanza responsabile. 

2. L’Amministrazione concorre alla realizzazione del progetto mediante la concessione, secondo i 

criteri e le modalità di cui al presente Avviso, di un contributo per un ammontare massimo di 15.000 

euro, a parziale copertura delle spese sostenute. Il contributo non è cumulabile con altri contributi 

a carico del bilancio regionale. 

3. Il progetto deve essere finalizzato a costruire e rafforzare: 

a) le reti di relazione e i legami di comunità, solidarietà e identità locale; 

b) la conoscenza, l'attenzione e la sensibilità dei cittadini sulla pericolosità del crimine organizzato 

e mafioso; 

c) le reti di prevenzione, difesa e risposta diffusa, individuale e collettiva, alle strategie di 

infiltrazione, espansione e radicamento del fenomeno mafioso nelle comunità locali, condotte 

anche attraverso la costruzione e/o la ricerca del consenso e dell'accettazione sociale. Tali 

obiettivi sono perseguiti, in particolare, con la definizione di modalità di comportamento e 

migliori pratiche. 

Articolo 2 - Destinatari. 

1. Possono presentare domanda di partecipazione (di seguito: “domanda”): 

a) le associazioni di promozione sociale iscritte al “Registro regionale delle associazioni di 

promozione sociale” di cui all’art. 4 della legge regionale 34/2002; 



b) le organizzazioni di volontariato iscritte nel “Registro regionale delle organizzazioni di 

volontariato” di cui all’art. 2 della legge regionale 12/2005. 

2. Il requisito dell’iscrizione deve essere posseduto al momento di presentazione della domanda. 

3. La domanda può essere presentata, altresì, da più associazioni, organizzazioni  o istituzioni 

(pubbliche o private) in collaborazione tra loro (partenariato). In tal caso: 

a) il requisito di iscrizione di cui al comma 1 dovrà essere posseduto almeno dall’associazione o 

dall’organizzazione “capofila”, che sarà l’unico referente per l’Amministrazione per tutte le attività 

realizzative, amministrative e contabili; 

b) la domanda deve riportare la sottoscrizione di tutte le associazioni, le organizzazioni e le 

istituzioni (pubbliche o private), come da Allegato A). 

4. In caso di partenariato, il contributo sarà concesso esclusivamente alle associazioni di promozione 

sociale o alle organizzazioni di volontariato iscritte ai registri regionali di cui al comma 1.  

5. In ogni caso, ciascuna associazione o organizzazione, singola o in partenariato, può presentare una 

sola domanda, a pena di inammissibilità delle domande presentate. 

6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, è ammessa la presentazione di una domanda 

successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

 

Articolo 3 - Termini e modalità di presentazione delle domande. 

1. Le domande (Allegato A) dovranno essere redatte ai sensi e per gli effetti del d.P.R. 445/2000, ed 

indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) da utilizzare ai fini delle comunicazioni con 

l’Amministrazione. Le comunicazioni tra l’Amministrazione e i concorrenti si intendono validamente 

ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC di cui al comma 2 e all’indirizzo indicato 

dai concorrenti. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nel suo utilizzo 

dovranno essere tempestivamente segnalate all’Amministrazione; diversamente la medesima 

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

2. Oltre alla domanda di partecipazione, dovrà essere presentata la scheda di contatto di cui 

all’Allegato B). 

3. A pena di irricevibilità, le domande dovranno pervenire entro le ore 24.00 del 31 gennaio 2020, 

tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo PEC ALDirGen@postacert.regione.emilia-

romagna.it, riportando nell’oggetto la seguente dicitura: “Progetto di promozione della coesione 

sociale 2020”.  

4. Il recapito tempestivo delle domande rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  



 

Articolo 4 - Proposte di progetto. 

1. La domanda di partecipazione dovrà essere corredata dalla proposta di progetto articolata 

secondo lo schema di cui all’Allegato C), per consentirne la valutazione secondo quanto previsto dai 

criteri di cui all’art. 5. A tal fine, potranno essere allegati documenti in formato pdf e/o supporti 

multimediali.  

2. La proposta di progetto dovrà indicare: 

a) il soggetto proponente o il “capofila” e il titolo del progetto; 

b) il luogo/i luoghi e i tempi di realizzazione del progetto; 

c) che il progetto non beneficia di altri contributi a carico del bilancio regionale; 

d) una scheda economico - finanziaria che documenti la sostenibilità del progetto, indicando i 

costi previsti, le diverse voci di spesa imputabili direttamente, anche in quota parte, alla 

realizzazione del progetto, e le relative modalità di copertura.  

3. Il Nucleo di valutazione di cui all’art. 5 potrà invitare i soggetti proponenti a fornire 

chiarimenti/integrazioni in ordine ai documenti e alle dichiarazioni presentate. La carenza 

sostanziale della documentazione complessivamente presentata, tale da non consentire la 

valutazione della proposta, comporta l’esclusione dalla procedura. 

 

Articolo 5 - Valutazione delle domande e delle proposte di progetto. 

1. La valutazione delle domande e delle proposte di progetto sarà effettuata da un Nucleo di 

valutazione appositamente costituito, successivamente alla scadenza del termine per la 

presentazione delle domande, da parte del dirigente competente. Dell’istituzione e della 

composizione del Nucleo verrà data pubblicità sul sito http://trasparenza.regione.emilia-

romagna.it/ e sul sito  istituzionale https://www.assemblea.emr.it/. 

2. Il Nucleo procederà alla formulazione della graduatoria sulla base criteri e punteggi di cui alla 

seguente tabella: 

 

1. Qualità del progetto in termini di adeguatezza 

rispetto agli obiettivi di costruzione e 

rafforzamento: 

1.1 delle reti di relazione e dei legami di 

comunità, solidarietà e identità locale (max 

__8_____ punti); 

 

 

 

 

 

 

max 32 punti 



1.2 della conoscenza del fenomeno mafioso, 

della sua pericolosità e delle modalità di azione 

nelle realtà locali (max___8___ punti); 

1.3 della prevenzione dell’infiltrazione,  

dell’espansione e del radicamento mafioso: 

definizione e messa a punto di modalità di 

comportamento e migliori pratiche (max 

___16____ punti); 

2. Competenze e conoscenze adeguate e 

documentate per la realizzazione del progetto 

proposto (curriculum  del responsabile 

/referente del progetto)  (max___6____ punti); 

 

max 6 punti 

3. Capacità tecnico – operativa in relazione alla 

disponibilità di risorse umane, strumentali e 

logistiche che consentano di supportare la 

realizzazione del progetto (max ___6___ punti); 

 

max 6 punti 

4. Radicamento sul territorio nel quale verrà 

realizzato il progetto (desumibile dalle attività, 

iniziative o progetti realizzati in quel territorio) 

(max___ 6 punti___). 

 

max 6 punti 

 MAX 50 

 

3. La proposta, articolata per capitoli corrispondenti ai singoli criteri e sub-criteri, dovrà individuare 

le attività, le modalità operative e le misure volte a soddisfare il raggiungimento degli obiettivi di cui 

ai punti 1.1, 1.2, 1.3 della tabella. Ai fini della valutazione di adeguatezza, la proposta di progetto 

dovrà altresì indicare, in modo chiaro e pertinente: 

a) la comunità di riferimento e il contesto in cui il progetto si inserisce e agisce, argomentando le 

scelte, le motivazioni e l'approccio al cambiamento che cerca di promuovere, le attività da 

realizzare e i risultati specifici che intende conseguire, nonché i coinvolgimenti e le connessioni 

con le realtà istituzionali, sociali, economiche presenti sul territorio; 

b) il responsabile/referente del progetto, di cui al punto 2 della tabella; 

c) le risorse tecnico - operative coinvolte nella realizzazione del progetto, di cui al punto 3 della 

tabella; 

d) il radicamento sul territorio, di cui al punto 4 della tabella. 

4. La graduatoria sarà pubblicata sul sito  http://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/ e sul sito  

istituzionale https://www.assemblea.emr.it/ l’esito sarà comunicato al soggetto proponente 

risultato vincitore e ai partecipanti, mediante messaggio di posta elettronica inviato all’indirizzo 

indicato nella domanda. 

 



Articolo 6 - Approvazione della graduatoria e quantificazione del contributo. 

1. Il dirigente competente provvederà all'approvazione della graduatoria di cui all’art. 5, alla 

quantificazione e alla concessione del contributo al vincitore, sulla base delle proposte formulate dal 

Nucleo di valutazione. 

2.  Il contributo, comunque non superiore a 15.000 euro, è pari al 70% dell'importo delle spese 

ritenute ammissibili ai sensi dell’art. 7, dedotte le eventuali entrate ed altre modalità di copertura 

delle spese. 

 

Articolo 7 - Spese ammissibili e liquidabili.  

1. Per spese ammissibili del progetto si intendono quelle di natura corrente riferibili all’arco 

temporale della sua organizzazione e realizzazione, direttamente imputabili alle attività contemplate 

dal progetto stesso e/o alle attività strumentali, anche propedeutiche, alla realizzazione del progetto 

medesimo, purché avviate dopo la pubblicazione del presente Avviso. 

2. Sono liquidabili le sole spese di cui al comma 1 che, in sede di rendiconto, risultino assunte, 

documentabili, tracciabili ed effettivamente sostenute.  

3. Per quanto riguarda i progetti presentati in partenariato ai sensi dell’art. 2, comma 3, le spese 

riferibili al progetto devono essere intestate al soggetto “capofila”.  

 

Articolo 8 - Realizzazione del progetto, decorrenza e termine. 

1. Il progetto dovrà essere realizzato entro il 31 dicembre 2020.  L’Amministrazione potrà autorizzare 

proroghe e modifiche al progetto in corso di esecuzione, purché motivate e tali da non alterarne le 

finalità e gli obiettivi complessivi. 

2. Non è consentita la concessione del contributo per un progetto già eseguito o in corso di 

esecuzione alla data di pubblicazione del presente Avviso. Sono fatte salve le attività propedeutiche 

di cui all’art. 7, comma 1.  

3. Il materiale relativo al progetto dovrà recare la dicitura “Realizzato con il contributo dell’Assemblea 

legislativa della Regione Emilia – Romagna” e riportare il logo istituzionale dell’Assemblea legislativa.  

 

Articolo 9 - Liquidazione del contributo. Rendicontazione finale. 

1. Alla liquidazione del contributo provvederà il dirigente competente a conclusione del progetto, in 

un'unica soluzione, su espressa richiesta del soggetto beneficiario e dietro presentazione della 

rendicontazione finale di cui al comma 2.   



2. La rendicontazione finale della spesa complessiva riferita al progetto dovrà contenere:  

a) la relazione descrittiva (integrata con il dettaglio delle attività svolte) e il bilancio consuntivo 

del progetto realizzato, che mettano in evidenza i risultati conseguiti, le entrate e gli eventuali 

apporti economici di altri soggetti pubblici e privati, fermo restando quanto previsto dall’art. 4, 

comma 2, lett. c);  

b) i documenti inerenti alle spese ammissibili sostenute, che ne consentano la tracciabilità. 

3. L’Amministrazione si riserva, altresì, di chiedere chiarimenti/integrazioni rispetto alla 

documentazione di cui al comma 2.  

4. In ogni caso, l’Amministrazione si riserva la possibilità di effettuare sopralluoghi e di richiedere la 

documentazione e le informazioni necessarie per verificare lo sviluppo realizzativo del progetto. 

 

Articolo 10 – Revoca del contributo.  

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere, anche in contraddittorio con il beneficiario, 

alla revoca del contributo nei seguenti casi:  

1) esito negativo delle verifiche effettuate dall’Amministrazione sulle dichiarazioni rese in sede di 

domanda ai sensi dell’art. 3 o sul rendiconto finale di cui all’art. 9;  

2) qualora la realizzazione del progetto presenti, per cause imputabili al beneficiario, ritardi o  

difformità tali da comprometterne la buona riuscita o da alterarne le finalità e gli obiettivi 

complessivi;  

3) qualora il beneficiario non rispetti il termine previsto per la conclusione del progetto. 

 

Articolo 11 - Tutela della privacy. 

1. Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del 

procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente Avviso e nel rispetto del 

Regolamento europeo n. 679/2016. 

 

Articolo 12 – Responsabile del procedimento. Informazioni. 

1. Il responsabile del procedimento è il Direttore generale dell’Assemblea legislativa.   

2. Per le informazioni relative alla procedura prevista nel presente Avviso è possibile inoltrare le 

richieste all’indirizzo PEC ALDirGen@postacert.regione.emilia-romagna.it riportando nell’oggetto la 

seguente dicitura: “Progetto di promozione della coesione sociale 2020”. 



3. Il presente Avviso e le informazioni relative alla procedura sono pubblicate sul sito  istituzionale 

https://www.assemblea.emr.it/. 


